
IL PEPE VERDE, dicembre 2003 
Schede 
Una delle ” case editrici “ più originali e particolari del panorama italiano della letteratura per 
ragazzi è senz’altro l’Orecchio Acerbo dell’audace Fausta Orecchio e la dimostrazione pratica è 
questo libro a fisarmonica. La lunghissima striscia, mentre si sfila, racconta la storia di Bestiarara, 
un animale stranissimo e più unico che raro, il quale, non preoccupandosi affatto dell’imbarazzo 
della sua carissima amica Giulia, mangia tutto quello che gli capita: il suo panino, i suoi giocattoli, 
il gatto che incontra per strada e addirittura la signora Critichini completamente immersa nella 
saliva. Ma nonostante questo sforzo sovrumano di Bestiarara, c’è chi non lo perdona ed ecco che la 
guardia Gattabuia lo arresta, il negoziante Troppocaro lo vorrebbe vedere in galera e il colonnello 
Mezzabomba vorrebbe fare di lui delle squisite polpette. Giulia deve assolutamente salvare il suo 
amico, cercando di capire perché questa bestiaccia mangia tutto quello che gli capita a tiro…Beh, il 
finale non lo svelo, anche perché oltre alle incredibili illustrazioni, questo libretto ha una grafica 
testuale che è tutta da leggere, udite udite, a squarciagola! Provare per credere. 
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